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I Liberi Muratori hanno anime romantiche. Per capire cosa intendo dire basta 
leggere le Costituzioni di James Anderson del 1723, queste iniziano con una 
interpretazione poetica della nostra storia, o altri lavori più recenti e mostrano 
come questa qualità sia stata tra noi fin dall’inizio. Liberimuratori riflessivi e 
filosofici hanno spesso lunghe e coinvolgenti discussioni nelle quali condividono 
sogni di come una Loggia (o anche una Gran Loggia), focalizzata sulla massoneria 
simbolica, possa riflettere i nostri più alti ideali. 
Se sei presente ad una di queste conversazioni, è molto interessante ascoltare 
quali proposte vengono portate avanti. A volte puoi ascoltare di Logge 
meravigliosamente edificate ove tutti i membri imparano, e praticano, i loro 
rituali come una tecnica di affilatura mentale; lì i Fratelli sono legati e si 
supportano tra loro nella vita, e realmente contemplano i simboli massonici ed i 
principi che essi rappresentano. Altre volte la visione scomparire, divenendo 
meno pratica, allontanandosi così dalla Libera Muratoria verso qualcos’altro – 
una ricostruzione greco antica dell’accademia di Platone o forse anche una 
congrega di druidi! 
Sembrerebbe disonesto per lo spirito della Libera Muratoria non ambire ad un 
miglioramento continuo come organizzazione ma è veramente possibile formare 
una organizzazione massonica regolare fortemente focalizzata all’evoluzione ed 
all’auto miglioramento, continuando a mantenere gli aspetti sociali e pratici che a 
noi tutti piacciono? 
La GLRI è stata fondata nel 1993, quando un gruppo di massoni entusiasti si 
unirono nel sogno di fondare una forma migliore di Libera Muratoria in Italia. 
La dichiarazione ufficiale recita: 
“Con la Gran Loggia Regolare d’Italia, per la prima volta nel nostro paese, inizia la 
pura e antica Libera Muratoria, con la profonda e giustificata credenza che i suoi 
principi siano stati definitivamente e irreparabilmente violati, con la conseguenza 
che spesso i Muratori hanno agito sulle basi di regole che nulla hanno a che fare 
con la Libera Muratoria, nonostante quel miglioramento morale che ognuno ha il 
dovere di attuare nel profondo della sua coscienza. La verità è che quando i 
fondamentali principi morali che ispirano il comportamento pratico degenerano, 
tutto diventa possibile. Così le false prospettive, le deviazioni, la ricerca di 
qualcosa che nulla ha a che fare con la Libera Muratoria, sono originate. Invece, il 
progetto di una “nuova Libera Muratoria” non si riferisce ad una nuova dottrina 
massonica, poiché tutto in massoneria è già stato scritto e nulla deve essere 
inventato, ma questo progetto è per capire come leggere il libro dell’autentica 



antica tradizione massonica, avendo chiaro il senso di ritorno alle origini e da 
questa scelta costituzionale derivano gli obblighi che moralmente legano tutti i 
suoi membri. D’altronde, tornare indietro alle origini è inteso dalla GLRI 
dall’essere ispirati dal modello anglo sassone di Libera Muratoria che dall’inizio 
del diciottesimo secolo si è diffuso per il mondo.” 
Così, l’esperimento è iniziato. Un gruppo di motivati e genuini Liberimuratori ha 
formato un Gran Loggia basata sulle pratiche e i principi dell’originale Gran Loggia 
a Londra. 
In estate ho avuto l’occasione di visitare la GLRI per partecipare alla sua 
comunicazione annuale. Come appare la Gran Loggia 24 anni dopo?  
Riunione al Westin Excelsior Hotel nel pittoresco centro di Roma, la Gran Loggia 
si riunisce in una bellissima e spaziosa location. La riunione è stata preceduta 
dalla consacrazione di una nuova Loggia, la “Dove & Swan n. 286” che ho scoperto 
essere una Loggia consacrata specificamente per lavorare con il rituale irlandese 
tradizionale. La consacrazione è stata eseguita in inglese con grande competenza, 
sentimento e accuratezza. Dalla mia posizione ho potuto notare con estremo 
interesse i differenti segni e metodi utilizzati nel rituale Irlandese del Craft. 
Dopo la riunione ho avuto l’opportunità di passare un po' di tempo con i Fratelli 
italiani che si preparavano per la riunione di Gran Loggia del giorno seguente. E’ 
stata un’ottima opportunità per apprendere qualcosa in più sui lavori delle Logge 
Italiane. Il rituale prevalentemente adottato in Italia, come in Inghilterra, è il 
Rituale ‘Emulation’; a volte in Italiano a volte in Inglese. Come in Inghilterra il 
rituale è memorizzato e praticato come una disciplina.  
In Inghilterra capita spesso, se participi and una conversazione come ho 
accennato all’inizio dell’articolo con Liberimuratori con inclinazioni filosofiche, 
che essi tendano ad essere molto appassionati al rituale ma raramente a quello 
che tutti gli altri stanno facendo. Spesso vorrebbero riscrivere il rituale per 
riportarlo alle sue radici più esoteriche, o trovare un rituale dalla Scozia, o in 
qualche antico documento pre-unione.  
I Fratelli con cui ho parlato trovano tutto ciò di cui necessitano nel Rituale 
‘Emulation’ e nella sua pratica. Questi Fratelli erano veramente molto coinvolti 
con il rituale a tutti i suoi livelli, come disciplina, come ispirazione 
nell’apprendimento e come esecuzione. 
 
Questo per me è stato bellissimo da apprendere e mi è servito quale importante 
lezione, nella Libera Muratoria il principale obbiettivo dovrebbe essere quello di 
migliorare se stessi. 
 
 
 
 
 
 



Mentre il resto d’Italia si rilassava nella pausa del sabato, i Fratelli iniziavano a 
radunarsi e un’esposizione di oggetti massonici appariva con molti libri, insegne 
e oggetti in vendita. La riunione di Gran Loggia è stata molto ben organizzata e 
interessante, con la partecipazione di visitatori da Paesi lontano, come il 
sottoscritto. È risultato chiaro dal tenore dei commenti dei dignitari presenti 
come tutti fossero egualmente impressionati dall’evento.  
Dopo che abbiamo portato i nostri saluti, il Gran Maestro ha letto un saggio scritto 
in occasione della recente Conferenza dei Gran Maestri Europei. 
Fabio Venzi eccelle come leader nel campo degli studi storici; è l’unico Gran 
Maestro che scrive in maniera accademica sul soggetto della Libera Muratoria. Se 
devi ancora leggere le sue opere ti raccomando di iniziare con il suo libro “Studies 
on Traditional Freemasonry” (“Introduzione alla Massoneria”) un testo che per me 
esemplifica una visione equilibrata del Craft.  
 
Dopo la riunione ci è stato dato il tempo per prepararci al Gala della sera, ci siamo 
quindi riuniti con le nostre partners e mogli. Tutta la serata è stata una delizia 
culturale sin dal nostro arrivo al meraviglioso Palazzo Colonna. Accolti da un 
cocktail di ricevimento, abbiamo assistito ad un concerto, seguito dalla cena di 
Gala. Gli italiani sono famosi per l’alto valore della loro cucina e la bellezza della 
loro cultura. Questo evento ha completamente giustificato la loro reputazione.  
La cena mi ha dato l’occasione di conoscere i Liberimuratori italiani ancora meglio. 
È stato affascinante ascoltare del buon lavoro e degli eventi sociali in cui ciascuna 
Loggia è coinvolta, ma ciò che mi ha più colpito era quello che mancava. In 
Inghilterra si parla moltissimo di “reclutare” e “trattenere”. Durante le 
conversazioni non ho mai sentito parlare di alcuna forma di “reclutamento”.  
 
La GLRI è veramente figlia della stessa United Grand Lodge of England. Le sue 
pratiche sono le nostre stesse pratiche. Ma è un gruppo più piccolo e più attento 
che non ricerca nuovi membri, ma si concentra sul suo lavoro. Un approccio alla 
qualità più che alla quantità. Ispirato da questo approccio ho avuto occasione di 
restare a Roma e conoscere meglio i membri della GLRI. Quando passi tempo con 
persone come queste capisci la loro vera natura e capisci come funzionano le cose 
di ogni giorno. Mi è stato immediatamente chiaro quanto i Liberimuratori italiani 
siano coesi. Ho conosciuto veramente grandi gesti di fratellanza e carità fra 
Massoni e le loro famiglie, in maniera dedicata e continuativa. Non sto parlando 
di grandi progetti che noi potremmo associare alla carità, sto parlando di aiutare 
qualcuno dopo una perdita o a superare un’avversità. Non sono sicuro quanto di 
ciò sia culturale più che massonico, forse a volte l’Inglese “stiff upper lip” (è un 
modo di dire britannico che significa stare rigido inteso nel senso di “formalmente 
distaccato”) potrebbe essere una barriera, sia nel dare che nel ricevere aiuto.  
 



La mia opinione è che la GLRI ha funzionato perfettamente, e dopo 24 anni si erge 
come un modello di eccellenza. Una figlia di cui la Gran Loggia d’Inghilterra può 
essere orgogliosa. 
 
 
 
 
 
 
 
Le lezioni che portato a casa dalla mia visita sono: 
- La Libera Muratoria Anglo Sassone possiede tutto quanto il necessario per i 
nostri propositi. Se tu sei un Muratore ispirato ed entusiasta l’obbiettivo dovrebbe 
essere riformare te stesso non la Massoneria. Il rituale, i principi e la pratica della 
Massoneria forniscono tutti gli strumenti necessari all’auto miglioramento. 
- Non farti distrarre da altro. Se pensi che qualcosa possa essere migliorato, allora 
incarna quella virtù perché tutti la possano comprendere. Sii il cambiamento che 
sogni. 
- Focalizzarsi sulla qualità, non sulla quantità, funziona. Per me è stata un grande 
lezione sociale capire come tutti vogliono realmente dedicare loro stessi. 
Si, il cuore della loro Libera Muratoria è focalizzato agli aspetti simbolici più 
profondi del Craft, ma piuttosto che negare gli altri aspetti si dedicano a seguire 
tutti gli aspetti. Il loro amore verso la filosofia del Craft li porta a porre grande 
apprezzamento all’insieme – le insegne, il rituale, la qualità del cibo, 
l’ambientazione per le riunioni e le azioni di carità giornaliere, il divertimento e 
le agapi rituali. 


